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Don Nicola introduce la serata con la lettura di un articolo tratto da Note di pastorale giovanile, intitolato “Aiutarli 
a crescere e partire”. 

Nel brano emerge una lacuna profonda della nostra cultura: l’incapacità di porre di fronte ai giovani obiettivi 
appetibili, mete desiderabili, traguardi raggiungibili, sogni di ampio respiro. È in crisi la capacità vocazionale della 
nostra società e - quel che è più grave - anche della nostra Chiesa. Di quale cura educativa possiamo parlare, se 
diventiamo tutti chiocce pronte ad accogliere nel nido ma incapaci di insegnare a spiccare il volo? I ragazzi se ne 
vanno prima che noi educatori riusciamo a dir loro una “parola profetica” che chiama, a scoprire ed aiutare a 
vedere in loro la loro vocazione. 
Eppure quando se ne vanno ci rimaniamo male, come si trattasse di un tradimento. Tenebrose paure ci assalgono 
e ci fanno stringere i lacci con i pochi rimasti, aumentando il calore del focolare. 

Compito della parte educante è cercare di stare dentro queste partenze: giocarmi tutte le volte che posso 
incontrarli, sapere tenere una rete, un contatto, anche per strada o in un ambiente diverso dall’Oratorio. Restare 
connessi con i giovani che se ne vanno significa non avere paura delle loro partenze, anche quando sono false, 
ingenue, rischiose; anche quando li riportano a casa affamati e sconfitti. Noi ci saremo ad accoglierli, come un porto 
sicuro.  

Tante volte siamo fermi ai nostri appuntamenti fissi, ai soliti spazi... è necessario uscire da questi schemi: cambia 
lo schema, ma noi ci siamo lo stesso! La velocità nel passaggio e la poca affezione sono le “malattie del nostro 
tempo”, a noi tocca dare l’equipaggiamento giusto a questi ragazzi, regalare la nostra presenza semplice e 
rinnovare l’impegno in ciò che la Chiesa da duemila anni non ha mai cessato di fare: raccogliere l’uomo ferito ai 
margini della strada e prendersi cura di lui.  
 

Anche in famiglia capita di vivere questo fatto, magari da un’altra prospettiva: sei passato e mi hai incontrata, spero 
che io possa averti regalato qualcosa, quando tornerai potrò chiederti quali esperienze hai fatto. 
 
 
 

Si passa poi alla verifica delle attività svolte: 
  

Festa di don Bosco 
Si è svolta in tre momenti, proposti in tre giorni diversi: 

- Con i chierichetti (circa 25 ragazzini) è stata fatta la premiazione del concorso dei presepi e si è partecipato insieme 
alla S. Messa in S. Agostino; 

- Serata con i ragazzi delle medie: la partecipazione è stata un po’ risicata (alcuni ragazzi avevano programmato 
una pizzata nella stessa serata) ma si è rivelata una bella serata, incentrata sulla vita di don Bosco presentata in 
maniera molto accattivante e seguita da un intervento di Don Nicola, che su invito dei ragazzi stessi ha parlato 
della propria vocazione. È seguita la cena insieme e poi la partecipazione al Tira li Toli. 
Anche l’invito agli animatori del campo estivo a questa serata è andato completamente a vuoto. 

È emerso come tante volte i ragazzi abbiano moltissimi impegni e ogni istituzione educativa li “ricatti” un po’ sulla 
presenza (alla partita, al corso, all’allenamento…) e così tante volte il pomeriggio libero non esiste più. 
Si riflette sulla possibilità di proporre un incontro con i responsabili di queste attività per ovviare a questo problema 
che si verifica spesso, per cercare una direzione comune, una sinergia per non finire in questa specie di “ricatto”. 
Alcuni di questi responsabili sono attenti alle nostre attività, ma alla fine gli impegni sono talmente tanti che non 
si riesce a conciliare il tutto. Don Nicola aggiunge che il prossimo anno sorgeranno problemi di sovrapposizioni 
anche per il catechismo, in quanto le scuole proporranno il tempo prolungato. 
A questo proposito, Maria propone di trovare un’altra metodologia di incontro, magari re-incontrare i genitori per 
far capire loro che il catechismo è cambiato, che in Oratorio c’è un’attenzione diversa e una linea educativa che 
può essere familiare. 



Secondo Piergiorgio devono essere motivati i ragazzi stessi: se vengono e gli piace, tornano. La sfida è trovare 
qualcosa di accattivante. I ragazzi più grandi fungono da stimolo, da esempio: se non scatta questa molla e si 
condizionano uno con l’altro, non vengono più. 
Elia, rappresentante del gruppo degli adolescenti, sostiene che tra i ragazzi della sua età ci sia molto tempo 
sprecato e che non si sappia impiegare bene il tempo. Sottolinea come la presenza degli adolescenti, anche di 
quelli più giovani (1° e 2° superiore), sia utilissima per richiamare i ragazzi in Oratorio. 

- Festa comunitaria celebrata la Domenica: la S.Messa al mattino è stata molto partecipata, così come il pomeriggio 
per i tanti bambini che hanno partecipato. Il lavoro fatto dagli animatori è sicuramente da migliorare: ci sono molti 
talenti ma un po’ di paura a metterli in pratica, ci si riduce all’ultimo e a volta manca la disponibilità e il prendersi le 
responsabilità. 

 
Viaggio a Bologna con i ragazzi di 3° media del Vicariato 
È stata una bella esperienza, utile per fare gruppo anche con gli altri vicariati: si procede verso il Molo14 più decisi 
e affiatati. 
 
Carnevale  
Si è registrata scarsa presenza. I ragazzi erano stati avvisati al catechismo: tanti partecipavano già con altri gruppi 
organizzati, mentre un po’ di reticenza e poca voglia c’è stata tra gli animatori. Si è ricordato come alcuni anni fa 
nella settimana precedente al Carneval Vecc si tenesse una festa di Carnevale in maschera  in Oratorio, con canti e 
balli, sfilata e visita al pensionato e premiazione dei costumi più belli: questa tradizione si è un po’ persa negli anni, 
ma si potrebbe recuperare. 
 
Ritiro quaresimale vicariale ad Aprica 
Don Nicola dice che i ragazzi a cui era rivolto (1°-5° superiore) sono stati contattati uno ad uno ma tanti non hanno 
partecipato, malgrado la positiva precedente esperienza del ritiro di Avvento. L’essere in pochi ha comunque 
permesso di aggregarsi di più: il ritiro è stato molto curato e ben vissuto, è piaciuto ai ragazzi anche perché meno 
dispersivo visto il numero di partecipanti. 
  
Incontro vicariale dei chierichetti 
È stato un bel pomeriggio insieme: i nostri chierichetti erano un buon numero, pochi quelli degli altri vicariati. 
 
Alcune realtà ospitate dall’Oratorio 
- Spettacolo di burattini, a cui hanno partecipato circa 150 bambini dell’asilo; 
- Laboratorio per bambini in affido, che utilizza una sala dove i bambini pitturano, per circa 2 mesi; 
- Incontro proposto dalla CISL in data 6 Marzo sulle opportunità di lavoro per i giovani. 
 
 
A seguire sono state analizzate le proposte, i desideri e le necessità espresse per l’immediato futuro: 
 
Nuova proposta musicale 
Alcuni “musici” della nostra parrocchia, come riporta Davide, si sono resi disponibili a seguire i ragazzi di terza 
media per suonare e cantare insieme. Sono già diversi sabato pomeriggio che un buon gruppetto è presente e si 
incontra: per il momento preparano alcune canzoni, poi si vedrà se proporre qualche obiettivo. 
 
Gruppo Giovani (universitari e lavoratori) 
Il gruppo ha voglia di aprirsi e fare esperienze un po’ diverse. Si pensa nel periodo pasquale di organizzare un 
momento conviviale per capire quali bisogni ci sono e come coinvolgere altre persone. 
 
Proposte per la Quaresima e la Pasqua 
- Saranno distribuiti a tutte le S.Messe della Quaresima il cubo per i bambini e i propositi per gli adulti; si propone 
inoltre di tenere il cesto dei viveri per la Caritas per tutta la durata della Quaresima; 
- I ragazzi di 5° elementare saranno invitati a partecipare alla S.Messa Crismale a Como del Giovedì Santo; 
- È previsto il raduno vicariale dei chierichetti; 
- Per le medie e le superiori sono in programma delle serate più informali nel periodo di Pasqua (magari durante le 
Quarantore); 
- Sarà proposta la tradizionale gita di Pasquetta con picnic a tutte le famiglie e i giovani; 



- Sarebbe auspicabile organizzare una Domenica pomeriggio insieme, sul modello della festa di don Bosco, una 
volta al mese. 
 
 
La prossima Commissione Oratorio è convocata per Mercoledì 22 Aprile. 
 


